
STRUTTURA E TENDENZE NEL SETTORE 
DELLE COSTRUZIONI 

Assemblea Ance  
14 luglio 2016 



125.348  milioni di euro 
GLI INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI NEL 2015 (al netto dei costi per il trasferimento di proprietà) 

ABITAZIONI     
 

66.772 
milioni di euro 
 
 

  53,2% 
         DI CUI : 

COSTRUZIONI NON RESIDENZIALI 
PRIVATE 

34.053 
milioni di euro 
 
 

27,2% 
 

COSTRUZIONI NON 
RESIDENZIALI PUBBLICHE 

24.523 
milioni di euro 
 
 

19,6% 
 

  864.000 
I DIPENDENTI 

RISTRUTTURAZIONI 
 

45.734 
milioni di euro 
 
 

     68,5% 

NUOVO 
 

21.038 
milioni di euro 
 
 

     32,5% 

1.468.000 
GLI OCCUPATI 

    
DI CUI:  
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Le costruzioni, un settore strategico per il Paese 

Relatore
Note di presentazione
Le costruzioni sono un grande settore dell’industria italiana, che dà lavoro a circa 1,5 milioni di persone, 864 mila delle quali alle dirette dipendenze delle imprese.L’ammontare degli investimenti supera i 125 miliardi di euro, suddivisi  nei 4 comparti che compongono il settore, ovvero:nuove abitazionimanutenzione straordinariacostruzioni non residenziali privateopere pubbliche

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://www.fontanelleotranto.it/radici.php&ei=ni6NVdLaLbCp7Aakq7IY&bvm=bv.96782255,d.bGQ&psig=AFQjCNFEfsk46pTY99XNDcu3-j3cXXN5xw&ust=1435402252882380
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://www.fontanelleotranto.it/radici.php&ei=ni6NVdLaLbCp7Aakq7IY&bvm=bv.96782255,d.bGQ&psig=AFQjCNFEfsk46pTY99XNDcu3-j3cXXN5xw&ust=1435402252882380


3 

Le costruzioni, un settore strategico per il Paese 

Il settore delle 
costruzioni 
contribuisce: 

Costruzioni 
8,3% Altro 

91,7% 
PIL 

Costruzioni 
24,6% 

 Industria 
in s.s. 
75,4% 

Occupazione 
Industriale 

Relatore
Note di presentazione
In termini di investimenti, il settore contribuisce con l’8,3% alla formazione del PILOltre il 50% degli investimenti fissi lordi sono  costituiti da investimenti in costruzioniCirca un quarto dell’occupazione industriale è assorbita dal settore.Sono numeri che testimoniano la centralità delle costruzioni nell’economia del Paese, un settore, peraltro, che ha un formidabile effetto moltiplicativo nella creazione di ricchezza e lavoro.
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 Un moltiplicatore per l’economia e il lavoro 

Un aumento di domanda di 1 miliardo di euro nelle costruzioni genera una ricaduta 
complessiva sull’intero sistema economico di oltre 3,5 miliardi e 15.555 unità di 
lavoro 

2,3 mld euro  
nelle costruzioni e nei settori direttamente 

e indirettamente collegati 

1,2 mld euro  
nei settori attivati dal 
moltiplicatore della 
spesa delle famiglie 

Effetto diretto e indiretto Effetto indotto 

3,5 miliardi di euro 
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Elaborazione Ance su dati Istat 

1.000 milioni 
nelle 

costruzioni 

15.555 unità di lavoro 

di cui: 

• 9.942 unità di lavoro nelle costruzioni 

• 5.613 unità di lavoro negli altri settori 

Relatore
Note di presentazione
Lo studio dei coefficienti di attivazione permette di quantificare l’effetto che ha una spesa effettuata in un settore sull’intera economia, attraverso l’analisi delle interdipendenze tra quel settore e tutti gli altri:C’è un effetto diretto,  che genera la produzione nel settore stesso ed in tutti i settori che devono attivarsi per produrre semilavorati, prodotti intermedi e servizi necessari al processo produttivo. C’è un effetto indiretto,  generato negli altri settori per le azioni indotta dalle produzione.C’è, infine, un effetto indotto, quello che viene prodotto dalle retribuzioni che alimentano una spesa in consumi finali che a sua volta richiede maggiori produzioni (effetto moltiplicatore della spesa delle famiglie).Una domanda aggiuntiva di 1 miliardo di euro nelle costruzioni genera effetti diretti e indiretti per 2.292 milioni di euro. Tenendo conto anche dell'effetto indotto (1,221 milioni) la ricaduta sul sistema economico è di 3.513 milioni di euro.Per quanto riguarda l’occupazione, la produzione aggiuntiva di 1 miliardo di euro in costruzioni produce un incremento di 15.555 unità di lavoro nette, di cui 9.942 direttamente nel settore delle costruzioni (pari ad una percentuale del 64%) e 5.613 nei comparti collegati.
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Elaborazione Ance su dati Istat 

Costruzioni: primo, per attivazione dell’economia nazionale 

ACQUISTI DI BENI E SERVIZI DEL SETTORE DELLE 
COSTRUZIONI  - Composizione %

Acquisti di beni 
e servizi di 
produzione 

interna
95,8%

Acquisti di beni 
e servizi di 

importazione
4,2%

Il settore delle 
costruzioni acquista 
beni e servizi dall’88% 
dei settori economici. 

Su  36 settori 
economici che 
compongono 
l’economia, 31 sono 
fornitori delle 
costruzioni 

Relatore
Note di presentazione
Il settore delle costruzioni risulti essere il primo per importanza di attivazione sull’economia nazionale.La filiera delle costruzioni è la più lunga e complessa tra tutti i settori economici. Il settore delle costruzioni acquista beni e servizi dall’88% dei settori economici (31 settori su 36 sono fornitori delle costruzioni).Gli acquisti di beni e servizi intermedi importati dal settore delle costruzioni (7.265 milioni di euro) rappresentano appena il 4,2% degli investimenti del settore e  il 2,2% del valore complessivo delle importazioni di beni e servizi (pari a 330.275 milioni di euro) nell’intera economia italiana.
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•  10 miliardi di euro le commesse acquisite all’estero nell’ultimo anno  
 

• Crescita di fatturato oltreconfine nel periodo  2004-2014  del 14,5% medio 
annuo 
 

• Fatturato, dal 2004 al 2014, più che triplicato (+237,5%) passando da poco 
più di 3 a oltre 10,5 miliardi di euro 
 

• Le imprese che operano all’estero fatturano circa il 65% all’oltreconfine e il 

35% in Italia 
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Le costruzioni, una risorsa per il made in Italy 

Relatore
Note di presentazione
Per le costruzioni, si tratta del decimo anno consecutivo di crescita del fatturato estero.Una crescita continua che ha spinto le imprese ad una forte internazionalizzazione: le società estere controllate dai 38 gruppi italiani sono oltre 250. La forza lavoro impegnata oltreconfine, tra dirigenti, impiegati e operai , supera le 74.000 unità, l’85% della manodopera complessiva di queste imprese.Le motivazioni di questo successo risiedono nel know-how che queste imprese riescono a proporre ai committenti esteri, la forte specializzazione in determinate lavorazioni che localmente non si trovano, nell’affidabilità che le nostre imprese riescono a proporre ad amministrazioni estremamente esigenti.Perché non è più vero che il settore è forte solo nei Paesi cosiddetti deboli. Continua l’espansione sui mercati sviluppati: i 17 Paesi dell’Area Ocse rappresentano il 40% del valore dei nuovi contratti e il 30% dell’importo complessivo del totale delle commesse in essere. In crescita anche il business nei Paesi appartenenti al G-20, che rappresenta il 38% delle totale delle nuove acquisizioni 2014 e il 33% del valore complessivo dei cantieri attivi.
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Gli effetti di una crisi senza fine… 
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2013 2014 2015(°) 2008-2015(°)

COSTRUZIONI -7,5% -5,2% -1,0% -34,9%

.abitazioni -3,3% -4,2% -1,9% -27,7%

 - nuove (°) -12,4% -14,0% -6,8% -61,0%

 - manutenzione 
straordinaria(°) 2,9% 1,5% 0,5% 19,1%

.non residenziali -11,7% -6,3% 0,1% -41,4%

 - private (°) -13,4% -7,1% -1,2% -36,5%

 - pubbliche (°) -9,3% -5,1% 1,9% -47,1%

(*) Investimenti in costruzioni al netto dei costi per trasferimento di proprietà

(°) Stime Ance
Elaborazione Ance su dati Istat

INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI(*)

Variazione % in quantità

Relatore
Note di presentazione
Nonostante la sua centralità nelle dinamiche di sviluppo dell’intera economia sia, non solo dimostrato da quanto detto in precedenza, ma anche riconosciuto da tutti gli osservatori, il settore delle costruzioni attraversa ormai da nove anni una fase di profondissima crisi, la peggiore crisi della sua storia moderna.Nel 2014 il livello degli investimenti in costruzioni, misurato a prezzi costanti, è risultato inferiore del 34% rispetto a quello del 2007.Ma l’analisi dei singoli comparti mostra andamenti ben peggiori:Il mercato delle nuove abitazioni ha subito un crollo del 61%, passando da circa 36 miliardi nel 2007 ai 21 del 2015 Quello degli investimenti non residenziali privati ha visto una riduzione del -41,4%Le opere pubbliche hanno visto ridurre del -47% gli investimenti complessivi, ma considerando che per tale comparto la crisi ha iniziato a manifestarsi dal 2005, la riduzione raggiunge il 51%. Erano 50 miliardi l’anno nel 2005, sono poco più di 24 nel 2015.L’unico comparto che ha resistito è quello della riqualificazione del patrimonio residenziale che, spinto dagli incentivi statali, è cresciuto di circa il +20% dal 2007 ad oggi 
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…sull’occupazione… 

OCCUPATI NELLE COSTRUZIONI 
  Var. assoluta I trim.2016 - IV trim.2008 (numero) 

Elaborazione Ance su dati Istat 

-580.000
(-29,3%)

-456.000
(-35,4%)

-124.000
(-17,8%)

-600.000 -400.000 -200.000 0

Totale occupati

Dipendenti

Indipendenti
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Relatore
Note di presentazione
La caduta dell’attività produttiva nel settore ha manifestato i suoi effetti negativi sul tessuto produttivo in generale, con particolare riferimento a quei settori collegati a monte e a valle con l’industria delle costruzioni. Ma i riflessi della crisi sono ben visibili all’interno dello stesso settore, che ha visto l’espulsione dal sistema produttivo di circa 800.000 lavoratori…
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-5,7

-26,9

-40,0

-31,0

-16,0

-7,1

-29,9

-39,6

-25,2
-28,2

-45,0

-40,0

-35,0

-30,0

-25,0

-20,0

-15,0

-10,0

-5,0

0,0

1 addetto*** 2-9 addetti 10-49 addetti 50  addetti e oltre Totale

imprese addetti

…e sulle imprese: la «desertificazione progressiva» 

IMPRESE  E ADDETTI  NEL SETTORE DELLE 
COSTRUZIONI* Var.% 2014/2008** 

*Sono comprese le imprese di installazione impianti; ** dati Istat 2011, 2012, 2013 e 2014, elaborazione Ance su dati Istat per il 2008,2009,2010; *** poiché il numero 
degli addetti di un'impresa è calcolato come media annua, la classe dimensionale "1" comprende le unità con in media fino a 1,49 addetti; la classe "2-9" comprende 
quelle con addetti da 1,50 a 9,49 e così via.   
Elaborazione Ance su dati Istat 
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Relatore
Note di presentazione
E di 100.000 imprese.Questo indebolimento del sistema produttivo ha manifestato i suoi effetti più gravi e preoccupanti nella componente più strutturata delle imprese, in termini di addetti alle proprie dipendenze.Escludendo, infatti, le imprese con un solo addetto dall’analisi, le risultanze della crisi appaiono devastanti in tutte le classi dimensionali :Nella classe da 2 a 9 dipendenti sono uscite dal mercato quasi il 27% di imprese, in quella tra 10 e 49 addetti addirittura il 40%. Nelle imprese più grandi, nella classe oltre i 50 addetti, il 31% delle imprese ha cessato l’attività.Nelle stesse classi, inoltre, si concentra la maggiore espulsione di manodopera.Questa contrazione di capacità produttiva assume i contorni di una «desertificazione progressiva», dal cui esito derivano fondate preoccupazioni che il settore non sia nelle condizioni di rispondere adeguatamente ad aumenti o a cambiamenti della domanda.C’è assoluto bisogno di una politica industriale che accompagni le imprese a ricostruire, al loro interno, le condizioni economiche, patrimoniali e organizzative, necessarie per tornare a competere 
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Il mercato delle costruzioni nel 2007… 

INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI(*) PER COMPARTO NEL 2007 

(*) Investimenti in costruzioni al netto dei costi per trasferimento di proprietà;  
Fonte:Ance 
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Relatore
Note di presentazione
Il settore delle costruzioni è oggi sostanzialmente diverso da quanto osservabile dieci anni fa.Se, infatti,  nel 2007 i 4 comparti che compongono il settore rappresentavano ciascuno pressappoco ¼ del mercato, oggi la situazione è molto differente.
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… e quello nel 2016 

(*) Investimenti in costruzioni al netto dei costi per trasferimento di proprietà;  
Fonte:Ance 
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INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI(*) PER COMPARTO NEL 2016 

Nuovo
16,2%

Manutenzione 
straordinaria

37,0%

Costruzioni 
non 

residenziali 
private
27,2%

Costruzioni 
non 

residenziali 
pubbliche

19,6%

Abitazioni 
53,2%

 

Relatore
Note di presentazione
Oggi il comparto della manutenzione straordinaria rappresenta quasi il 40% dell’intero mercato delle costruzioni.Questo sviluppo è stato spinto da una normativa di incentivazione che ha avuto effetti assolutamente positivi sul comparto e, allo stesso tempo, ha inciso positivamente sulle casse dello Stato, come conseguenza dell’emersione di una parte consistente di tale mercato.Questa esperienza dovrebbe essere d’esempio per estenderne gli effetti a ben altra riqualificazione, che dia inizio a una cultura sistemica della trasformazione e riqualificazione urbana, proiettata nel medio-lungo periodo, che sappia incidere positivamente sulla qualità dei luoghi e del paesaggio urbano e sulla qualità di vita dei cittadini.Al fine di portare a compimento un progetto di vera e propria “rigenerazione” del tessuto urbano, appare indispensabile rendere permanenti le detrazioni fiscali al loro livello attuale, eventualmente rimodulando il beneficio, in modo da premiare gli interventi di riqualificazione che consentano di ottenere i migliori risultati in termini di risparmio energetico ed economico, attraverso una differenziazione della percentuale e del limite di detrazione commisurata all’effettivo miglioramento conseguito.
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COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO IN ITALIA 
Numero - migliaia 
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*Previsioni Ance 
Elaborazione Ance su dati Agenzia dell'Entrate 

Mercato immobiliare residenziale italiano: si rafforzano i segnali 
positivi 
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Relatore
Note di presentazione
Alcuni primi segnali positivi vengono dal mercato immobiliare, che ha visto, a partire dal 2014, un’inversione di tendenza importante.Le famiglie italiane stanno tornando sul mercato immobiliare, come testimoniano le intenzioni di acquisto rilevate trimestralmente dall’Istat.E’ un’esigenza che non è mai venuta meno, ma che è stata a lungo compressa dalla mancanza di risorse finanziarie a disposizione per l’acquisto: negli anni della crisi finanziaria, dal 2007 al 2013, il credito da parte delle banche alle famiglie per l’acquisto di abitazioni è calato, complessivamente, del 66%, passando da 63 miliardi l’anno a poco più di 21.Eppure, che la proprietà immobiliare sia considerata una priorità delle famiglie è testimoniato sui dati relativi alla loro ricchezza complessiva.La ricchezza detenuta in abitazioni è pari a circa 5.500 miliardi di euro, e rappresenta la parte più rilevante delle attività reali possedute dai cittadini italiani, con un peso che supera l’80%.Il rinnovato interesse delle banche verso il comparto immobiliare ha permesso al mercato di riprendere vigore, sebbene la ripresa riguardi, principalmente, immobili usati
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… e aumenta la disponibilità della banche ai mutui 
per l’acquisto di abitazioni 
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Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia
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Nel credito per investimenti, costruzioni molto 
indietro rispetto agli altri settori 
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Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia
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Relatore
Note di presentazione
Viceversa, il trend dei finanziamenti per nuovi investimenti da parte delle imprese per investimenti immobiliari continua il suo trend decrescente.Sono ormai otto anni che i finanziamenti bancari per intraprendere nuovi investimenti nel campo immobiliare sono in diminuzione. Continuano a diminuire le nuove erogazioni per investimenti nel comparto residenziale anche nel primo trimestre del 2016, -11,1%.La riduzione dei finanziamenti a cui si è assistito nel settore residenziale è stato fortissima, basti pensare che si è passati dai 31,5 miliardi di euro erogati nel 2007 ad appena 8 miliardi erogati nel 2015, una diminuzione che supera il 70%.Per quanto riguarda il settore non residenziale, invece, dal 2014 le erogazioni per investimenti sono tornate ad aumentare (+6,7% rispetto al 2013, +67,3% nel 2015 rispetto al 2014), Nel primo trimestre del 2016, purtroppo, le erogazioni per nuovi investimenti in tale comparto sono tornate a diminuire, -21,1% rispetto allo scorso anno. 
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Nuove abitazioni ancora in calo: prosegue la crescita 
degli investimenti nel recupero abitativo 

Fonte:Ance 
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Relatore
Note di presentazione
L’andamento di lungo periodo dei singoli comparti è quello mostrato nel grafico seguente:

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://www.fontanelleotranto.it/radici.php&ei=ni6NVdLaLbCp7Aakq7IY&bvm=bv.96782255,d.bGQ&psig=AFQjCNFEfsk46pTY99XNDcu3-j3cXXN5xw&ust=1435402252882380
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://www.fontanelleotranto.it/radici.php&ei=ni6NVdLaLbCp7Aakq7IY&bvm=bv.96782255,d.bGQ&psig=AFQjCNFEfsk46pTY99XNDcu3-j3cXXN5xw&ust=1435402252882380


Le cause: meno bandi di gara nel 2016 
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BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI IN ITALIA
Importi in milioni di euro 2015

La legge 201 del 22 dicembre 2008 ha elevato da 100.000 euro a  500.000 euro la soglia di importo 
entro la quale è consentito affidare appalti mediante procedura negoziata senza pubblicazione del 
bando.Con il dl 70/2011 convertito in legge il 12 luglio 2011 (n.106), tale soglia è stata elevata da 
500.000 euro a 1 milione di euro.

Elaborazione Ance su dati Infoplus
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Relatore
Note di presentazione
Il comparto delle opere pubbliche ha visto, nel corso degli ultimi 2 anni, un andamento positivo dei bandi di gara.Nel 2014 +30,4% in numero e +18,6% in valoreNel 2015, +14,8% in numero e del +3,7% in valoreQuesti andamenti positivi si sono concretizzati in un aumento nel livello degli investimenti già nel corso del 2015, con un aumento tendenziale dell’1,9% rispetto all’anno precedente, anche in virtù di una vigorosa accelerazione della spesa per investimenti finanziati dai Fondi Strutturali Europei, soprattutto nel Mezzogiorno.Nei primi sei mesi del 2016, secondo il monitoraggio Ance-Infoplus, il mercato dei lavori pubblici in Italia, registra una nuova contrazione.Il metodo di analisi dell’Ance seleziona i bandi di lavori escludendo quelli nei quali la componente lavori risulta minima a fronte di una quota prevalente di servizi o forniture.Per questo mercato, il calo nel primo semestre del 2016 si quantifica i -13,3%, con un andamento che sottolinea un ruolo di rallentamento dell’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici.
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Le cause: lo «shock da innovazione» del Codice 
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BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI 
  Var. % dell’importo rispetto allo  

stesso periodo dell’anno precedente 
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Relatore
Note di presentazione
Infatti, il picco registrato ad aprile è coerente con un’interpretazione di «corsa» delle amministrazioni a bandire, urgentemente, gli interventi disponibili con le vecchie regole, mentre la caduta può essere interpretata come una difficoltà ad applicare, con immediatezza, le nuove regole
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Le cause: lo «shock da innovazione» del Codice 
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BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI FINO A 50 MLN EURO 
  Var. % dell’importo rispetto allo  

stesso periodo dell’anno precedente 

-31,1

-15,9

-56,9

69,2

-61,0

-33,4

-65

-45

-25

-5

15

35

55

75

gen-16 feb mar apr mag giu

Relatore
Note di presentazione
L’eanalisi dei bandi di gara del mese di giugno, peraltro, deve considerare la presenza di cinque bandi di concessione di costruzione e gestione della banda ultralarga, posti in gara da Infratel Italia S.p.A. (società in house del MISE), per un valore complessivo di 1,4 miliardi. Al netto di tali bandi, il dato di giugno diventa fortemente negativo e l’importo posto in gara si riduce del 35% rispetto allo stesso mese del 2015, confermando la preoccupazione di rallentamento della domanda pubblica, dovuta all’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici.Escudendo i grandi bandi di importo superiore ai 50 milioni di eruo la diminuzione del mese si attesta a -33,4%
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I Comuni fortemente penalizzati 
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COMUNI   
BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI FINO A 50 MLN EURO 
  Var. % dell’importo rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente 
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Relatore
Note di presentazione
Per i comuni in particolare, a giugno 2016, si rileva una significativa flessione in valore dei bandi pubblicati: -60,3% rispetto a giugno 2015. Per quanto concerne il numero si registra un aumento tendenziale del 4,5%, esclusivamente concentrato nei lavori di importo inferiore ai 500mila euro (+23,2% rispetto a giugno 2015).
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Eppure, nella Legge di stabilità per il 2016 le premesse di 
una nuova stagione… 
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 Incremento delle risorse stanziate per nuove infrastrutture 
(+9,2% nel 2016 dopo -43% nel periodo 2008-2015) 

 Superamento del Patto di stabilità interno  

 Clausola europea per gli investimenti pubblici 

 Maggiore stabilità finanziaria su un arco temporale di medio 
periodo  (edilizia scolastica, rischio idrogeologico, grandi 
infrastrutture strategiche, reti ferroviarie, stradali, ecc.)  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://www.fontanelleotranto.it/radici.php&ei=ni6NVdLaLbCp7Aakq7IY&bvm=bv.96782255,d.bGQ&psig=AFQjCNFEfsk46pTY99XNDcu3-j3cXXN5xw&ust=1435402252882380
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://www.fontanelleotranto.it/radici.php&ei=ni6NVdLaLbCp7Aakq7IY&bvm=bv.96782255,d.bGQ&psig=AFQjCNFEfsk46pTY99XNDcu3-j3cXXN5xw&ust=1435402252882380


I trimestre 2016 : i benefici della riforma del Patto di stabilità  
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Relatore
Note di presentazione
Il superamento del Patto di Stabilità interno ha mostrato, immediatamente, tutte le sue potenzialitàNel primo trimestre 2016 i Comuni hanno complessivamente aumentato il livello di spesa per nuovi investimenti, al netto dei comuni meridionali che, però, si confrontano con un livello di spesa del 2015 particolarmente elevato.
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Investimenti in costruzioni: le previsioni 
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2015 

 
Milioni di  

euro 

2016(°) 
 

2017 
Tendenziale 

Variazione % in quantità 

COSTRUZIONI 125.348 0,3% -1,2% 

  Abitazioni 66.772 0,2% -1,1% 

  - nuove(°) 21.038 -3,4% -3,0% 

  
- manutenzione 

straordinaria(°) 45.734 1,9% -0,2% 

  Non residenziali 58.576 0,3% -1,4% 

  - private(°) 34.053 0,2% 0,2% 

  - pubbliche(°) 24.523 0,4% -3,6% 

(*) Investimenti in costruzioni al netto dei costi per trasferimento di proprietà;  
(°) Stime Ance 
Elaborazione Ance su dati Istat 

Relatore
Note di presentazione
Di fronte a tutto questo, le previsioni del Centro Studi dell’Ance, per il 2016 e per il 2017, appaiono ridimensionate rispetto a quanto espresso nel precedente osservatorio di Dicembre 2015, nel quale le positive innovazioni offerte dal Governo erano stae ritenute capaci di imporre una sensibile iniezione di investimenti, soprattutto nel comparto delle opere pubbliche.Le difficoltà osservate su tale settore impongono, quindi, una riduzione delle stime di crescita dall’iniziale 6% allo 0,4%.Per il 2017, il preoccupante andamento dei bandi di gara nel 2016 e il venir meno degli effetti dei bandi del 2014 e del 2015 porteranno, nel prossimo anno, ad un’importante riduzione degli investimenti di tale comparto (-3,6%).In diminuzione anche gli investimenti del comparto della manutenzione straordinaria, a causa del venir meno degli effetti potenziati degli incentivi fiscali.
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Le proposte Ance 
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Periodo transitorio del nuovo codice degli appalti; 

Stabilizzazione del Patto di stabilità interno; 

Messa a regime degli incentivi potenziati per ristrutturazioni e 
riqualificazione energetica; premi  agli interventi che consentano di 
ottenere i migliori risultati in termini di risparmio energetico; 

Favorire la “sostituzione edilizia”,  che implica la demolizione e 
ricostruzione dell’esistente, anche con incrementi volumetrici,  

Agevolazioni per la permuta tra vecchi edifici e immobili con 
caratteristiche energetiche completamente rinnovate; 

Proroga, per un ulteriore triennio, della detrazione Irpef pari al 50% 
dell’IVA dovuta sull’acquisto di abitazioni in classe energetica A o B. 
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Investimenti in costruzioni: 2017 con proposte Ance 

(*) Investimenti in costruzioni al netto dei costi per trasferimento di proprietà;  
(°) Stime Ance 
Elaborazione Ance su dati Istat 

            

2016(°) 2017 
Tendenziale 

2017 
Programmatico 

Variazione % in quantità 

COSTRUZIONI 0,3% -1,2% 1,1% 

  Abitazioni 0,2% -1,1% 1,7% 

  - nuove(°) -3,4% -3,0% 1,8% 

  
- manutenzione 

straordinaria(°) 1,9% -0,2% 1,7% 

  Non residenziali 0,3% -1,4% 0,3% 

  - private(°) 0,2% 0,2% 0,2% 

  - pubbliche(°) 0,4% -3,6% 0,5% 

Relatore
Note di presentazione
Le previsioni risultanti dall’accoglimento delle proposte formulate cambiano sostanzialmente il quadro di riferimento dell’intero settore nel 2017Nuove regole per un intervento organico per la rigenerazione urbana e per la sostituzione edilizia e una proroga del periodo per la detrazione dell’IVA sulle abitazioni ad alta prestazione energetica potranno invertire il ciclo negativo degli investimenti nel settore (+1,8%, dal -3% tendenziale)La manutenzione straordinaria potrebbe continuare il suo trend di crescita grazie alla proroga degli incentivi potenziati (+1,7%)Gli investimenti in opere pubbliche vedrebbero radicalmente cambiata la dinamica tendenziale, che le vedrebbe arretrare di un ulteriore 3,6%: per effetto del periodo transitorio, gli investimenti 2017 potrebbero registrare un segno positivo (+0,5%), in forte aumento rispetto all’andamento tendenziale.Si tratta di stime prudenziali, basate su una ragionevole valutazione degli effetti di un nuovo approccio al settore, che superi una visione di rassegnato pessimismo e che, viceversa, si faccia promotore di un rinnovamento reale, i cui effetti si vedranno non solo sul settore, ma sull’intera economia.«Oltre la nera cortina della notte c'è un'alba che ci aspetta» (KHALIL GIBRAN)
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